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SIRBeC scheda OARL - PV300-00019

CODICI

Unità operativa: PV300

Numero scheda: 19

Codice scheda: PV300-00019

Tipo scheda: OA

Livello ricerca: C

CODICE UNIVOCO

Codice regione: 03

Ente schedatore: R03/ Provincia di Pavia

Ente competente: S27

RELAZIONI

RELAZIONI CON ALTRI BENI

Tipo relazione: luogo di collocazione/localizzazione

Tipo scheda: A

Codice IDK della scheda correlata: PV240-00052

Relazione con schede VAL: PV300-00037

OGGETTO

Categoria dell'oggetto: pertinenze decorative

OGGETTO

Definizione: scultura

Identificazione: opera isolata

Disponibilità del bene: reale

SOGGETTO

Categoria generale: sacro

Identificazione: Nuvola con angeli e figure simboliche della Religione e della Patria

Titolo: Nivola

LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA
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INDICAZIONE DEL CONTENITORE FISICO

Codice del contenitore fisico: 12524

Categoria del contenitore fisico: architettura

LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

Stato: Italia

Regione: Lombardia

Provincia: PV

Nome provincia: Pavia

Codice ISTAT comune: 018110

Comune: Pavia

COLLOCAZIONE SPECIFICA

Tipologia: chiesa

Qualificazione: cattedrale

Denominazione: Duomo di Pavia

Indirizzo: Piazza Duomo

Collocazione originaria: SI

ACCESSIBILITA' DEL BENE

Accessibilità: SI

Specifiche: Esposto, in alto. La "nivola" posizionata dietro all'altare del transetto nord.

DATI PATRIMONIALI E COLLEZIONI

COLLEZIONI

Denominazione: Collezione Malaspina

Nome del collezionista: Malaspina di Sannazzaro, Luigi

Data ingresso del bene nella collezione: 1932 ante

CRONOLOGIA

CRONOLOGIA GENERICA

Secolo: sec. XVII

Frazione di secolo: terzo quarto

CRONOLOGIA SPECIFICA

Da: 1671

Pagina 3/10



SIRBeC scheda OARL - PV300-00019

Validità: post

A: 1674

Validità: ante

Motivazione cronologia: documentazione

Motivazione cronologia: analisi stilistica

DEFINIZIONE CULTURALE

AMBITO CULTURALE

Denominazione: ambito lombardo

Motivazione dell'attribuzione: analisi stilistica

DATI TECNICI

MATERIA E TECNICA [1 / 4]

Materia: stucco

Tecnica: doratura

MATERIA E TECNICA [2 / 4]

Materia: legno

Tecnica: doratura

MATERIA E TECNICA [3 / 4]

Materia: legno

Tecnica: argentatura

MATERIA E TECNICA [4 / 4]

Materia: ferro

Tecnica: battitura

MISURE

Mancanza: MNR

DATI ANALITICI

DESCRIZIONE

Indicazioni sull'oggetto
Il catino absidale risulta completamente rivestito da un esuberante partito decorativo in stucco simulante una grotta
raggiata con nubi dorate al centro della quale due angeli sorreggono una grande corona di spine; tutt'intorno cherubini e
angeli svolazzanti, ai lati le due figure simboliche a tuttotondo della Religione e della Patria; corredato da motivi fitomorfi
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e clipei con gli Evangelisti ad affresco. Il catino è percorso da un'elegante ringhiera in ferro battuto di protezione. Una
volta all'anno in occasione della solennità di Pentecoste, la complessa scenografia barocca è completata da una
coreografica macchina lignea removibile, chiamata 'Nuvola' o col termine dialettale 'Nivola', azionata da un argano che
cala e innalza il prezioso reliquiario argenteo con le Sacre Spine della corona di Gesù, custodito in questa parte alta del
sacello, per esporlo sull'altar maggiore alla venerazione dei fedeli. E' costituita da una base con nubi argentate e testine
di cherubini dorate, sulla quale poggiano quattro angioletti ceroferari e al centro due slanciati angeli dalle grandi ali che
trattengono un drappo scolpito destinato a sorreggere il reliquiario con le S. Spine. La nuvola è sormontata da un
semicerchio in ferro sul quale si innestano sei testine di cherubini in legno dorato.

Indicazioni sul soggetto: Personaggi: Angeli; cherubini; Pietà; Religione.

Notizie storico-critiche
L'abside, che con la cripta risulta essere la parte più antica della Cattedrale, ospita dalla seconda metà del XVII secolo
una coreografica scenografia barocca in stucco dorato, una sorta di grotta con nuvole, cherubini, angeli e le due figure
simboliche della Religione e della Patria, che cela un prezioso tesoro: il reliquiario con le tre Sacre Spine della corona di
Gesù (in realtà solo due perché una si biforca), la più grande ricchezza spirituale conservata in città. Nel 1671 il Capitolo
della cattedrale fa richiesta al Municipio cittadino di un altare per poter accogliere la Sacra Reliquia che in seguito però
si decide di posizionare, per ragioni di sicurezza, in un luogo più sicuro, in alto nel catino absidale sopra al cornicione
del coro in un apposito sacello che domina il tempio e i fedeli, chiusa da una porta, oggi blindata, con tre serrature le cui
chiavi sono custodite dal Capitolo della Cattedrale (proprietario), dal Vescovo e dal Sindaco del Comune di Pavia. Il 22
marzo 1674 il Consiglio Municipale pubblica l'asta col capitolato per l'esecuzione della ringhiera in ferro battuto detta
"arringhiera" lunga 22 braccia, alta 22 once, che viene poi realizzata dal 'ferraio' milanese Carlo Francesco Rava e finita
di pagare (L. 1494,15) nel 1679.Nella seconda metà del Seicento il pavese Cristoforo Pecchio (1620-1697), professore
di matematica dell'Università di Pavia dal 1669 al 1697, progetta l'ingegnosa macchina barocca che ogni anno serve per
calare lentamente la reliquia dall'alto del sacello, per rendere spettacolare e solenne la discesa nel coro la sera di
Pentecoste, per poi risalire la sera del giorno successivo. La macchina viene però, secondo quanto riferisce don Ettore
Facioli, modificata "negli ultimi tempi dal card. Pietro Maffi (1858-1931), quando era rettore e professore [di scienze
matematiche] del Seminario" e continua "La nuvola che noi vediamo non è come in antico: manca la vera nuvola in
rame, che è stata venduta insieme al baldacchino, da alcuni fieri cittadini della Repubblica Cisalpina... Si vendette la
nuvola di rame: gli angeli secenteschi, scolpiti in legno, furono lasciati. Il nostro Luigi Bianchi, anima di artista, ha
coperto il ferro, che recinge l'ostensorio della Reliquia, e che forse prima era nascosto dalla nuvola, con testine alate".
L'intagliatore pavese è il padre del più celebre Romolo (Pavia, 1878-1961), noto scultore che collabora inizialmente con
il padre nel laboratorio di intagliatore, autore della via Crucis e delle porte del Duomo. La notizia della vendita viene
anche confermata dal. Soriga, direttore dei musei pavesi dal 1910 al 1939. Ancora in un "Inventario degli utensiglj ...ad
uso della machina che o sia ordigno per far discendere et ascendere la Reliqua de le SS.me Spine" datato 30 luglio
1753 compare nella dotazione del Duomo anche una "nuvola" di legno argentato con intagliate teste di cherubini dorate.
Anche se da sempre le Sacre Spine sono oggetto di culto e venerazione, solo nel 1645 Il Vescovo di Pavia mons.
Giovanni Battista Sfondrati, provvede a legare per testamento un nuovo prezioso reliquiario, l'attuale, in argento
massiccio, oro, gemme preziose, sette diamanti e cristalli e a istituire il lunedì di Pentecoste una solenne processione
cittadina, ottenendo da papa Innocenzo X l'indulgenza plenaria per la remissione di tutti i peccati, dando vita ad una
tradizione liturgica e ad una devozione molto sentita in Pavia. Nel 1728 gli "ornamenti sul muro attorno alla custodia
furono rinnovati e dorati di nuovo", quando il 28 giugno 1728 viene convocato l'ing. Gio. Antonio Veneroni per progettare
la lanterna con cupolino che sovrasta e dà luce alla custodia delle Sacre Spine, in sostituzione della preesistente in
legno e cotto. Nel 1853 il canonico Pietro Terenzio (1833-1881), arciprete della cattedrale di Pavia, indica la
provenienza delle Sacre Spine pavesi, versione in seguito ripresa anche da Capsoni, Facioli e da Gianani.
Nel 1838 Robolini, diversamente dal Terenzio, sostiene che tutte e tre le spine provengono dal duca Gian Galeazzo
Visconti e che la prima gli sarebbe stata regalata dal suocero Giovanni II, re di Francia, figlio di Filippo VI. La corona di
Spine di Cristo che la tradizione vuole ritrovata a Gerusalemme sul Golgota da S. Elena, madre dell'imperatore
Costantino, assieme agli strumenti della Passione del Signore, passano a Costantinopoli, sede dell'Impero romano
d'Oriente, sino al 1204 quando il conte Baldovino di Fiandra, presa Bisanzio, si impossessa anche della corona di spine.
Nel 1238 Baldovino II la cede a mercanti veneziani. Viene quindi acquistata per una considerevole somma di denaro dal
pio re di Francia Luigi IX (ospitandola nel proprio palazzo finché non fu terminata la Sainte-Chapelle, da lui fatta
costruire appositamente per conservarla e inaugurata solennemente nel 1248). Le spine di Pavia, come la maggior
parte, appartiene alla specie botanica della Zizyphu, piccolo ramoscello che cresceva lungo la via Dolorosa.

CONSERVAZIONE

STATO DI CONSERVAZIONE
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Data: 2014

Stato di conservazione: buono

RESTAURI E ANALISI

RESTAURI

Data: 2013

Descrizione intervento: Pulitura e sostituzione di alcune piccole parti del meccanismo dell'argano

Ente responsabile: SBAA MI

Responsabile scientifico: Savio, Paolo

Note
Intervento di restauro conservativo alla parete affrescata, alla grotta in stucco e all'argano effettuato dalla ditta Coobec
Società Cooperativa Beni Culturali di Spoleto (Pg), sotto la direzione lavori dell'ing. Gianpaolo Calvi, Presidente della
Fabbriceria del Duomo di Pavia

Nome operatore: Coobec Soc. Coop.

CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CONDIZIONE GIURIDICA

Indicazione generica: proprietà Ente pubblico territoriale

Indicazione specifica: Capitolo della Cattedrale

Indirizzo: Piazza Duomo - 27100 Pavia

ACQUISIZIONE

Tipo acquisizione: acquisto

Data acquisizione: 1671 ca.

FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA [1 / 4]

Codice univoco della risorsa: SC_OA_PV300-00019_IMG-0000476581

Genere: documentazione allegata

Tipo: fotografia digitale colore

Autore: Marino, Nadia

Data: 2014/00/00

Codice identificativo: EXPO_OA_PV300-00019_02
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Specifiche: #expo#

Visibilità immagine: 1

Nome del file originale: EXPO_OA_PV300-00019_02.jpg

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA [2 / 4]

Codice univoco della risorsa: SC_OA_PV300-00019_IMG-0000476582

Genere: documentazione allegata

Tipo: fotografia digitale colore

Autore: Marino, Nadia

Data: 2014/00/00

Codice identificativo: EXPO_OA_PV300-00019_03

Specifiche: #expo#

Visibilità immagine: 1

Nome del file originale: EXPO_OA_PV300-00019_03.jpg

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA [3 / 4]

Codice univoco della risorsa: SC_OA_PV300-00019_IMG-0000476580

Genere: documentazione allegata

Tipo: fotografia digitale colore

Autore: Marino, Nadia

Data: 2014/00/00

Codice identificativo: EXPO_OA_PV300-00019_01

Specifiche: #expo#

Nome del file originale: EXPO_OA_PV300-00019_01.jpg

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA [4 / 4]

Codice univoco della risorsa: SC_OA_PV300-00019_IMG-0000476583

Genere: documentazione allegata

Tipo: fotografia digitale b.n.

Data: 2014/00/00

Codice identificativo: EXPO_OA_PV300-00019_04

Note: reliquiario con le Sante Spine

Specifiche: #expo#

Visibilità immagine: 1
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Nome del file originale: EXPO_OA_PV300-00019_04.jpg

BIBLIOGRAFIA [1 / 11]

Genere: bibliografia specifica

Autore: Ghisoni R. P.

Titolo libro o rivista: Flavia Papia Sacra : opus in quatuor partes diuisum

Luogo di edizione: Pavia

Anno di edizione: 1699

V., pp., nn.: 1 v. fol. cm 35

BIBLIOGRAFIA [2 / 11]

Genere: bibliografia specifica

Autore: Maiocchi R.

Titolo libro o rivista: Ticinensia. Noterelle di storia pavese pei secoli Xv e XVI

Titolo contributo: La ricuperazione delle Sante Spine rubate a Pavia nel 1527

Luogo di edizione: Pavia

Anno di edizione: 1900

V., pp., nn.: pp. 190-197

BIBLIOGRAFIA [3 / 11]

Genere: bibliografia specifica

Autore: Facioli E.

Titolo libro o rivista: Ticinum

Titolo contributo: Le Sante Spine venerate nella Cattedrale di Pavia

Luogo di edizione: Pavia

Anno di edizione: 1934

V., pp., nn.: anno IV, n.6, giugno

BIBLIOGRAFIA [4 / 11]

Genere: bibliografia specifica

Autore: Gianani F.

Titolo libro o rivista: Memorie pavesi

Titolo contributo: Le Sante Spine

Luogo di edizione: Pavia

Anno di edizione: 1987
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V., pp., nn.: pp. 23-25

BIBLIOGRAFIA [5 / 11]

Genere: bibliografia specifica

Autore: Soriga R.

Titolo libro o rivista: Ticinum

Titolo contributo: Flavia Papia Sacra

Luogo di edizione: Pavia

Anno di edizione: 1930

V., pp., nn.: n. 1, ottobre, pp. 5-7

BIBLIOGRAFIA [6 / 11]

Genere: bibliografia specifica

Autore: Terenzio P.

Titolo libro o rivista: Almanacco Sacro pavese pel l'anno 1853

Titolo contributo: La preziosa reliquia delle SS. Spine della Corona di. N.S. G.C. che si conserva nella cattedrale di
Pavia

Luogo di edizione: Pavia

Anno di edizione: 1835

BIBLIOGRAFIA [7 / 11]

Genere: bibliografia specifica

Autore: Sacchi D.

Titolo libro o rivista: Minerva Letteraria

Luogo di edizione: Pavia

Anno di edizione: 1829

V., pp., nn.: p. 390

BIBLIOGRAFIA [8 / 11]

Genere: bibliografia specifica

Autore: Mosa M./ Cantù S.

Titolo libro o rivista: Il Ticino

Titolo contributo: La "nostra" Cattedrale

Luogo di edizione: Milano

Anno di edizione: s.d.

V., pp., nn.: p. 26
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BIBLIOGRAFIA [9 / 11]

Genere: bibliografia specifica

Autore: Milani F.

Titolo libro o rivista: Pavia ambiente, storia, cultura

Titolo contributo: La processione delle Sante Spine

Luogo di edizione: Novara

Anno di edizione: 1988

V., pp., nn.: pp. 185-188

BIBLIOGRAFIA [10 / 11]

Genere: bibliografia specifica

Autore: Valle L.

Titolo libro o rivista: Le SS. Spine di Pavia

Luogo di edizione: Pavia

Anno di edizione: 1932 (?)

BIBLIOGRAFIA [11 / 11]

Genere: bibliografia specifica

Autore: Sacchi A.

Titolo libro o rivista: All'ombra della Cattedrale. Pavia: storia di una comunità, storia di una città

Luogo di edizione: Pavia

Anno di edizione: 2011

V., pp., nn.: pp.77-84

COMPILAZIONE

COMPILAZIONE

Anno di redazione: 2014

Ente compilatore: Provincia di Pavia

Nome: Manara, Roberta

Referente scientifico: Cobianchi, Siro

Referente scientifico: Manara, Roberta

AGGIORNAMENTO-REVISIONE

Referente scientifico: Cobianchi, Siro
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